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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 luglio 2021 , n.  112 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
8 giugno 2021, n. 79, recante misure urgenti in materia di 
assegno temporaneo per figli minori.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, recante misure 
urgenti in materia di assegno temporaneo per figli minori, 
è convertito in legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 luglio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BONETTI, Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 8 GIUGNO 2021, N. 79 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 all’alinea sono premesse le seguenti parole: «In 
via temporanea,»; 

 alla lettera   a)  , all’alinea, la parola: «accesso,» è 
soppressa e, al numero 3), le parole: «sino al compimento 
del diciottesimo anno di età» sono sostituite dalle seguen-
ti: «di età inferiore ai diciotto anni compiuti»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «(ISEE) di cui al decre-
to» sono sostituite dalle seguenti: «(ISEE), disciplinato 
dal regolamento di cui al decreto» e dopo le parole: «del 
medesimo» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui 
al». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «L’assegno» sono so-

stituite dalle seguenti: «L’ammontare dell’assegno 
temporaneo»; 

 al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «riconosciuta ai sensi della normativa vigente». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «La domanda» 
sono inserite le seguenti: «per il riconoscimento dell’as-
segno temporaneo di cui all’articolo 1»; 

 il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’assegno è comunque corrisposto con decorrenza dal 
mese di presentazione della domanda»; 

 al comma 2 sono premesse le seguenti parole: «Fino 
all’adozione da parte dell’INPS delle procedure idonee 
all’erogazione dell’assegno ai sensi del comma 2  -bis  ,»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . L’assegno è corrisposto dall’INPS ed è ri-

partito in pari misura tra i genitori, salvo che il nucleo 
familiare disponga di un solo conto corrente. In assen-
za dei genitori, l’assegno è corrisposto a chi esercita la 
responsabilità genitoriale. L’erogazione dell’assegno av-
viene mediante accredito su IBAN ovvero mediante bo-
nifico domiciliato, salvo quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 3, del presente decreto in caso di nuclei familiari 
percettori di reddito di cittadinanza. In caso di separazio-
ne legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o 
cessazione degli effetti civili del matrimonio, l’assegno 
spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. 
Nel caso di affidamento congiunto o condiviso, l’asse-
gno, in mancanza di accordo, è ripartito in pari misura tra 
i genitori». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, le parole: «altre misure in denaro a fa-

vore dei figli a carico erogate dalle regioni, province au-
tonome» sono sostituite dalle seguenti: «altri benefìci in 
denaro a favore dei figli a carico erogati dalle regioni, 
dalle province autonome»; 

 al comma 2, le parole da: «la dichiarazione sostitu-
tiva unica» fino a: «è presentata» sono sostituite dalle se-
guenti: «il richiedente presenta la dichiarazione sostituti-
va unica (DSU) prevista dall’articolo 10 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 159, aggiornata,»; 
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  al comma 3:  
 al primo periodo, le parole: «congiuntamente ad 

esso e con le modalità di erogazione del Reddito di citta-
dinanza» sono sostituite dalle seguenti: «congiuntamente 
al Reddito di cittadinanza e con le modalità di erogazione 
del medesimo»; 

 al secondo periodo, le parole: «del decreto-legge 
n. 4 del 2019» sono sostituite dalle seguenti: «del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26»; 

 al comma 4, le parole: «n. 4), del decreto-legge 
n. 4 del 2019» sono sostituite dalle seguenti: «numero 4), 
del citato decreto-legge n. 4 del 2019». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1 sono premesse le seguenti parole: «In 

via temporanea,»; 
 al comma 2, le parole: «dal comma. 1» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «dal comma 1». 
  All’articolo 7:  

 al comma 1, dopo le parole: «di cui all’ultimo perio-
do del comma 12» sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo»; 

 al comma 2, le parole: «trattamenti CISOA» sono 
sostituite dalle seguenti: «trattamenti di cassa integrazio-
ne salariale operai agricoli (CISOA)»; 

 al comma 3, le parole: «quota delle ore fruite rispetto 
alle ore autorizzate di integrazione salariale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «quota delle ore di integrazione sala-
riale fruite rispetto alle ore autorizzate».   

    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2267):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri    MARIO DRAGHI   , dal 

Ministro dell’economia e delle finanze    DANIELE FRANCO   , dal Ministro per le 
pari opportunità e la famiglia    ELENA BONETTI    e dal Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali    ANDREA ORLANDO    (   GOVERNO DRAGHI I   ) l’8 giugno 2021. 

 Assegnato alla 11ª Commissione (Lavoro pubblico e privato e pre-
videnza sociale), in sede referente, il 9 giugno 2021, con i pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 11ª Commissione (Lavoro pubblico e privato e pre-
videnza sociale), in sede referente, il 15, il 23 e il 30 giugno 2021; il 6 e 
il 7 luglio 2021. 

 Esaminato in Aula e approvato il 7 luglio 2021. 

  Camera dei deputati      (atto n. 3201):   
 Assegnato alla XII Commissione (Affari sociali), in sede referente, 

il 12 luglio 2021, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VI (Finanze), XI (Lavoro) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, il 14, il 20, il 21 e il 22 luglio 2021. 

 Esaminato in Aula il 26 luglio 2021 e approvato definitivamente 
il 28 luglio 2021.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, è stato pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 135 dell’8 giugno 2021. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 67.   

  21G00120  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 giugno 2021 .

      Approvazione dello statuto della «Fondazione per il futu-
ro delle città».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il comma 566 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2021-2023», concernente l’istituzione di una 
Fondazione denominata «Fondazione per il futuro delle 
città», avente il compito di promuovere il progresso della 
ricerca e dell’alta formazione basata su soluzioni preva-
lentemente vegetali, al fine di garantire lo sviluppo del 
sistema produttivo nazionale in relazione alla transizione 
verde dell’Italia; 

 Visto il comma 568 dell’art. 1 della citata legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 secondo cui il patrimonio della Fon-
dazione è costituito e incrementato da apporti dello Stato 
e di soggetti pubblici e privati; le attività della Fondazio-
ne, oltre che dai mezzi propri, possono essere finanziate 
da contributi di enti pubblici e di privati. Alla Fondazione 
possono essere concessi in uso, anche a titolo gratuito e 
con oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a ca-
rico della stessa Fondazione, beni immobili facenti parte 
del demanio e del patrimonio disponibile dello Stato. La 
concessione in uso di beni di particolare valore artistico e 
storico è effettuata d’intesa con il Ministro per i beni e le 
attività culturali e per il turismo; 

 Visto il comma 569, dell’art. 1 della citata legge 
30 dicembre 2020, n. 178, secondo cui per l’istituzione 
e l’avvio dell’operatività della Fondazione è istituito un 
apposito fondo nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, con una dotazione di 5 milioni di euro 
per l’anno 2021 e di 3 milioni di euro annui per gli anni 
2022 e 2023; 


